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1 Unità t'il 
Un'assemblea tesa, ma utile, alla Voxson dove gli operai fono stati in cassa integrazione 

) -

La nostra crisi ha un nome e un cognome Il 
• * • . -

L'azienda ha sempre vìssuto coperta 
tervento di un esponente de - Isolato 

dalle banche, che sono le uniche a essersi arricchite -Fischi durante riu­
nii gruppo dì raut onòmi » - Stamane gli operai picchettano, il, ministero 
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•• «Scusa, che ha detto?*. «Sta parlando del piano di set­
tore », Tanta* gente in una assemblea alla Voxson non si era 
mai vista. Operai stipati nell'enorme sala mensa, operai nelle 
Mate, che non vedevano il palco e sentivano poco, operai nel 

, cortile (é ormai avevano rinunciato a seguire il dibattito e si 
contentavano di leggere l'introduzione già ciclostilata). Quello 
dell'altro giorno nello stabilimento sulla Tiburtina doveva 
èssere uh ièonvegno di lotta». Vn neologismo a significare 
the non si voleva una discussione tra esperti, ma che alle 
analisi, ai dibattito avrebbe dovuto seguire subito, nell'imme-
fiatò, un'iniziativa. E il tono degli interventi è stato decisa­
mente quello di chi non Si limita alla denuncia, ma vuole 

imméttere il naso» neÌlmeccanU>mi economici, vuole control-
tari!'. 2 lavoratori hanno presentato uno studio sull'elettronica 
cime, sulle Tv a colori, sul sito mercato, sulle sue prospettive. 

'Ma assieme alla voglia di capire c'era anche tanta rabbia 1 lquest\ "milletrecento operai, esclusi una trentina, sono tutti 
in cassa integrazione). Una rabbia che a tratti ha preso il 
Sopravvento: Sia. chiaro:;-t nell'assemblea non ha vinto, la 
esasperazione, ma questi operai, in queste condizioni, sembra­
no'poco disposti a «mediare». sembrano intenzionaii a «dire 
in faccia » a tutti quello che pensano. A farne le spese è 

. stato un esponente de. Cosciotti,, coordinatore dei Gip: ha 
finito il suo intervento di frónte a una folla di operai, con 
il pugno chiuso, che gli ritmava: « ladri, ladri ». 'Ne hanno 
fatto le spese anche una decina di «autonomi» che sì sono 
presi qualche spintonef niente,di grave in verità) e anche 
loro una buona dose di slogan: « fuori,' fuori ». 
" Un clima surriscaldato, insomma, che però ha accentuato 
Vihtéressé per gli interventi. Introduce Bruno Izzi, un com­
pagno della Firn regionale. Illustra lo studio. Tanti dati, ma 
alcuni, più di altri, riguardano da vicino la Voxson e VAuto-
vox (all'assemblea c'èrano anche operai di questa fabbrica). 
In Italia solo cinque famiglie su cento sono dotate di un 

/ impianto '" Hi-Fi. * Nel Nord Europa le percentuali tono del 
45.50 per cento, in Svizzera e in Germania del 2$J0 per cento. 
Dunque esistono ancora possibilità di assorbimento del mer­
cato italiano. L'elettronica di consumo, insomma, ha un suo* 
sparto, anche in Italia, ma solo ih una piccolissima parte. 
questo spazio è coperto dalle industrie nazionali. -

Manca il piano di settore, e anche, su questo il governo è 
• latitante. La Zanussi ha rinunciato a un ruolo di leader nel 

settore. l'Autovox è stata al\ centro di un oscuro passaggio 
' di proprietà e il titolare della KVoxson, Ortolani, dopo aver 
tentato un accorpamento con altre fabbriche, fallito il suo 

: progetto, mette tutti in cassa integrazione. Insomma il set­
tore sempre più è affidato alla gestione della •multinazio­
nali ». La soluzione sembra; scontata, quasi rituale ma in 

Suesio caso non lo è: gli operai:vogliono la programmazione 
el settore vogliono la creazióne di due ire aziende trainanti, 

Svogliono che le'fabbriche avviinò programmi comuni di ricer-
' ca, di specializzazione produttiva. > -

Il discorso ritorna alla Voxson e un operato racconta la 
Vertenza, portando, soprattutto elementi nuovi di giudizio. 
Non è vero che la Voxson ha i magazzini pieni — dice —. 

" Fermano la fabbrica perchè in realtà i fornitori non conse­
gnano più'le'matèrie prime. La Voxson, insomma, ha un 
deficit pauroso, insomma Ortolani ha diretto in tutti questi 
anni là fabbrica sema.liquidità, con la sola copertura delle 
banche. $ forse gli istituti di credito sono stati gli unici a 
trarne del grossi vantaggi economici: hanno prestato i soldi 
a tassi spaventosi e ora li rivogliono. Il problema però non 
si sposta di una virgola: che fine farà questa fabbrica, chi 
la gestirà, che produrrà? 

A rispondere ci provano in fanti. Il compagno Broccoli 
del PCI, della commissione industria dèlia Camera, sollecita 
anche lui la programmazione del settore, come unica possi­
bilità di risolvere questa è altre vertenze, in un'ottica non 

assistenziale. Ci provano i sindacalisti della Firn, delle fab­
briche, che propongono nell'immediato l'intervento del go­
verno « sulle imprese nazionali per avviare subito un con-

: fronto complessivo e impostare un piano di accordi e realiz­
zare una politica unitària in attesa del piano». . ; < ' - . , 

Ci prova anche ti responsabile dei lavoratori democristiani, 
Cosciotti. Il suo intervento è accolto con malumore, glia auto* 

: nomi » provano a sfruttare l'occasione, ma vengono zittiti. La 
gente vuole sapere che dice uno che, bene o male, in questa 
assemblea parla per il governo. Cosciotti annusa l'aria e si 
tiene sul generico (parla di « solidarietà » e via dicendo). 
Poi però la fa grossa: dice che i responsabilità di tutti se 
manca il piano, dice che bisogna sollecitare a farlo tutti i 
governi, da quello centrale a quelli locali.,L'esponente do sa 
benìssimo che la Regione è il Comune — all'assemblea parteci­
pava anche l'assessore capitolino compagno Mancini — hanno 
fatto il possibile, .pur nella mancanza di competenze per 
programmare, per' sostenere le fabbriche in crisi. Lo sa,, 
ma lui «ci pròva» ugualmente. Gli va male: si alza un 
operaio e gli urla «servo degli americani», un altro gli 

?irida: «sono 30 anni che ci raccontate frottole». Gii slogan, 
e urla aumentano. L'oratore non si sente più, ma impavido 

continua. A un certo punto, sembra, comincia a parlare delle 
misure fiscali decise dal governo. - r 

A un tratto si ascolta l'aggettivò «necessarie», forse rife­
rito alla stangata o forse no. Si alzano ~ tutti in piedi e 
fischiano. ... ;

 ; v 
Dopo prènde la parola Vittore della Firn nazionale e l'as­

semblea si chiude. E1 stata inutile? E* stata solo l'occasione 
per uno sfogo?- No, gli operai oggi pomeriggio sono sotto il 
ministero. dell'Industria a picchettarlo. L'hanno deciso in 
quella assemblea tesa 9 difficile. 
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Alla Fatme dicono: giunta di sinistra 
Gli interventi di Ciofi, Santarelli e Spaziani - « Chi sono i responsabili dello sfascio nella Sip r 
No alla cassa integrazione «Non vogliamo un risanamento a pioggia» - H rapporto col quartiere 

V, 
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Doveva essere un incon­

trò tra la giunta regionale 
e il ' consiglio di - fabbrica. 
.Poi, s'è trasformato in una 

; assemblea durante - la qua-
: Je ogni lavoratore ha vo-
. luto dire la sua. Alla Fatine, 
i una delle più grosse azien-
• de -metalmeccaniche della 

citta, si risponde cosi, con 
•una mobilitazione continua, 

•.all'attacco padronale, alla 
• cassa integrazione a raffi­
ce». Gli operai non restano 

, tappati nella fabbrica; van-
r rio- nel quartiere a parlare 
; .con la gente, a spiegare. la 
• Jon> piattaforma, a dire di 
; j*Q( alle .manojr»ùdella%,SJp ; e dèlia "Stei; Ùhà fitta réte 
' .41.-, rapporti -che contribuii 
: ice.- a -genere viva -la.- lótta.: • 

• ' Così», ieri mattina, tutti i 

lavoratori-hanno partecipa-
i to in massa all'incontro con 

gli assessori- regionali Pao­
lo Ciofi e Arcangelo Spa­
ziarli e cól presidente del­
la giunta Santarelli. Lo han­
no fatto dopo, un volanti­
naggio e una' discussióne 
aperta coi cittadini,'per la 
strada, nelle piazze. «Se la 
Sip e la Stet si trovano in 
questa, situazione critica — 

- ha detto Maurizio Elissan-
drini, del consiglio di fab­
brica — ci sono respohsa-

• bilità precise, che vanno 
individuate. Per questo di-
cìàffìòòMf anè^msìriovre^sal-
le tariffe. Vogliamo un pia­
no, dei progetta Non si ?u$ 

•continuare-m -eesopare?*!)* 
giornata. ; fi - la cassa inte­
grazione è strumentale, non 

è finalizzata allò sviluppo 
del settore é della fabbrica. 

. r Noi, perciò,, non ci stiamo ». 
Lunedi,. quando ' scatterà la 

' « c a s s a » ! lavoratori saran­
no tutti in fabbrica. 

In questa lotta gli opé-
. . raì della Fatme hanno un 

alleato decisivo, la giunta 
regionale, che .in questi an­
ni è sempre stata a fian­
co dei lavoratori. È' un'uni­
ta ' — ha détto Santarelli 
— che non deve venir me­
no, perché è l'unica strada 
per battere il'gioco dei pa­
droni. E la giunta di sini-

^-^tra- discuterà ••dei -caso 
;. Fatme martedì prossimo, 

^quando chiederà un- enne­
simo -incontro al :.governo, 
.L'unità della sinistra e • dei 
lavoratori - è, perciò, 

ziale per impedire là chiu­
sura di altre : fabbriche, il 
licenziamento di altri ope­
rai. La crisi del Lazio è già 
tanto grave. ' 

E* chiaro, . allora, che " i 
400 miliardi dati dal gover­
no alla Stet, servono a-poco 
in queste'condizione «Sono 
interventi tampone —. ha 
detto Ciofi . —' quelli che il 
governo' ha varato.. Manca, 
continua a mancare, un prò-, 
gramma, una linea di poli­
tica economica. Per questo 
dentro le fabbriche dobbia­
mo?̂  spostare il dibattito: 
atitttà iprairammàittone, sui 
pjttDi di ̂ settore. ;E va defi­
nito * anche '- il ruolo della 
Regione che deve poter di­
re te sua sui finanziamenti ' 
che;decide il governò, de­

ve poter controllare dove 
e a chi vanno. E' il gover­
no regionale dell'economia, 
senza il quale non si esce 
dalla crisi ». 

Ma è anche «questa» 
- Regióne, questa giunta che 
bisogna difèndere e. conso­
lidare. Tutti i lavoratori lo 
hanno detto:'la situazione 
non consente rinvìi, è ne-

. cessarlo ricostruire la giunta 
di sinistra. «L'unica — ha 
detto Ciofi — che hi qué̂  
sti anni è stata presente, 
ha lavorato in contatto coi 
lavoratori. Questa linea de­
ve andare "avanti * Oli- ope­
rai |p^y»nno,.ì^- ____ 
dell'assemblèa TbanncT^ 
to im^prdtae^a«itk»o: 
chiedere' là riconfermai* 
la giunta democratica. 

»-••• 
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Nessuna prospettiva per i 1200 dello stabUimenfo di Rieti 

Il ^yèrno ioniiài 
900 licenziamenti alla Snia 

H governo ormai ha de­
ciso: alla SNIA di Rieti 
rimarranno soltanto 316 làr" 

< j voratori, gli altri novecento 
; saranno licenziati. Il piano 
che è stato .presentato al 

] CIP! non lascia scampo.. 
; In uria postilla al program-

ma si parla anche, di altri 
<• ipotetici duecento posti di ^ ; !a?òrc ---che ; si •' potrebbero 
'•• recuperare attraverso i'In-
f tervento della OEPX Ma I 
- lavoratori non ci credono: 
: per loro ormai s'è deciso 
- di chiudere la fabbrica: di 
"Tarla fuori definitivamente. 

E* un fatto gravissimo. 
ì Chiudere, la SNIA, per Rie­

ti, vuol dire impedire là 
V rinascita' e Io sviluppo, ag-
' giungere miseria alla mi­

seria. Il governo queste cĉ  
se le sa, gliele hanno dette 
.tinte, volte i ; .lavoratori, 

' durante le manifestazioni, i 
cortei, gli ' scioperi. Ma ài 

L ministri di questo governo 
• la voce degli operai dà fa-
- stidiò. Loro 1 conti li fanno 

da soli, sulla pelle della 
gente. _ . . ":._• 

II gioco che é stato fatto 
sulla fabbrica di Rieti, è 
stato davvero vergognoso. 
Sono due anni che I lavò-

. ratori stanno ih cassa Inte­
grazione. C'erano andati per 

uh motivò preciso: Tasten- • 
dà doveva essere rtttnitcu- -
rata. Ma poi quel risàna-
roentò n o n e inai arrivato, • 
la fabbrica ha chiuso 1 bat- •; 
tenti. I macchinare «ai» an- ; 
dati in rovina. È il govérnu : 
non ha fatto altro che rin- ; 

-viare e promettere. Tra una : 

«voce» e una smentita, sì .' 
è arrivati aU-uttimo atto: 
novecento licenziàmentL 

Ma a questo punto sembra ' 
difficile che Io stabilimento 

J riprenda davvero. a . pro­
durre. «Sonò' sicuro '— dice ; 
Gino De Négri, della fede- "-
razione del PCI di Rieti — 
che non manterranno ném- ; 

meno quéi 816 posti che han­
no promesso^ E* chiaro, han­
no. Intenzione di ; chiudere. 
Ma mi dici che còsa signifi­
ca riaprire una' fabbrica, di-
quel tipo, buttarci su • un 
mucchio di soldi per; rimet^ 
tere In sesto i macchinari 
e poi farci lavorare solo 318 

; persone? No, secondo me JB 
una manovra per smobili­
t a r e » . -•-' ••-"•.• - - * + . - ' • :•>•'•'<:'-,•-•<• 

Ieri mattina i 1200 della 
SNIA si sono riuniti In as­
semblèa per dire nò. a que­
sta ennesima e stangata » 
del governo I partiti di go­
vèrno, che durante là cam­
pagna elettorale, erano 
sempre In prima fila, non 
c'erano. C'era solo il PCL 
l'unico partito che ha di­
feso i lavoratori, che è sta­
to al loro fianco sempre. 
« Oli operai — dice De Negri 
-. sonò rnrwfisti e sfiducta-
tL Ormai è una storia che 
va avanti da troppo tempo. 
Ma noi dobbiamo riuscire a 
bloccare quel progetto. Pei 
questo sono convinto che li 
sindacato dovrebbe deci­
dere lo sciopero». 

Fiat di Cassino: 
• ctiteo 

per diri no;; : 
al licenziamenti 

ìì:.il-'; V̂ ::< ~:.-Vi Ua/.-.'.')ù•^ -
- La Fiat di Cassino non 
ci sta ai licenziamenti de­
cisi da AgnèllL Ièri tutti' 
i lavoratori hanno sciope- • 
rato due ;ore :per ogni tur- : 
no, sono usciti dalla fab-' 
brica e in corteo hanno 
raggiunto Fledimònté Saft" 
Germano. L'adesione è sta­
ta alta, circa li »%. ., 

Oh operai del «fabbrico­
ne» hanno voluto rispon-. 
dere sùbito «Ile «vociv che 
Indicano.nello stabilimento 
uno del cèntri del «taglio» 
di occupazione deciso daB** 
Fiat. La settimana prossV 
ma, durante lo adopero dei 
metalmeccanici, si svolgerà 
tma manifestazione a Cu-
Sina >;. 

Arriva la 
delegazione 

della 
Itone ; : 

e al ministero 
scompaiono tutti 

• Tutti scomparsi. Mancava 
n ministro, ed è già grave 
ma in fondo comprensibile, 
mancava il sottpsegretarip. ed 
è meno spiegàbile, e manca­
vano anche i funzionari. Ieri, 
insomma, non c'era nessuno 
al ministero dell'Industria di­
sposto a ricevere • una dele­
gazione composta dall'assesso­
re regionale, Mario Berti è 
dai sindaci dei Comuni inte­
ressati alla crisi dell'elettro­
nica ;La delegazione Voleva 
sollecitane una soluzione alle 
vertenze della Miserai di La-
«nay> deUsf-Mia* d* Sàbàudfà i 
e; dé^^JKics^ .di,Pontmà.. :-. 
f ̂ Niente o&.f«re. ©on i chreì-
ti interessati, tì governo non 
discute. Non. parala con gli 
enti locali e non parla nean* 
che con i l sindacato. La stés­
sa sorte dell'assessore e dei 
sindaci è toccata infatti a 
una delegazione di lavoratori, 
anche loro intemionati a d t 
scutere i problemi deU'elet-
trònics. - A questo proposito 
.c'è da ricordare che il gover­
no si era impegnato, prima 

. di varare fi piano.per la com­
ponentistica, a consultare le 
.€B-gàmzz«dofd dei lavoratori. 

Le reazioni alla latitanza 
del ministero (perché nessuno 
propone un'inchièsta ' sull'as-
.sénteismo dei sottosegretari?) 
isoik» state durissòne. La giun­
ta ha def àlito l'atteggiamento 
del governo. « non rispettoso 
delle competenze istituziona­
li ». Comunque visto che i 
problemi premono (e sono 
grossi: in ballo ci sono due­
mila posti di lavoro, solo per 
le tre fabbriche nella provin­
cia pontina) l'assessore Ma­
rio Berti ha chiesto, nuova-

: mente, n incontro urgente 
cjoi ministro BisagHa. Spe-

che non continui a 

:^i;p^gi'gliJ ieri rientrati al Santa Maria della Pietà discutono l'ipotesi di intesa 

Accorda ̂  ^ 
Ieri incontro fra sindacati. Provincia, Cornuno • Ragione, mentre uno sciopero bloccava l'assistenza nei Cim e negli ospedali - Sarà 

organico per il nuovo passo della flfoima dei servizi eli salute mentale avviata subito la ristrutturazione dello 
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} Forse già da oggi pomerig­
gio-gli infermieri del Santa 
Maria della Pietà* usciranno 
dai confini del « manicomio », 
e riprenderanno l'assistenza 
ner COI e negli ospedali. 
Questa mattina un'assemblea 
dovrà discutere l'ipotesi di 
accòrdo raggiunto dalle or­
ganizzazioni sindacali (la 
Flel e la Fk» e dal rappre­
sentanti dela Provincia, del 
Comune e della Regione. 
. L'incontro alla Provincia si 
è tenuto ieri mattina, mentre 
iniziava l'agitazione degli in­
fermieri psichiatrici: sospen­
sione deue accettazioni nei 
i l e centri di diagnosi e cura 
dei Forlanlni. del San Ole-
Vanni e del San Filippo Ne­
ri, e «rientro» all'ospedale 
psichiatrico di tutto 11 perso­
nale impiegato neU'awiitwìna 
territoriale. 
'. La protesta — che ha avu­
to un'alta percentuale di ade-
none — non ha eausato di­
sagi troppo pesanti, Qoalco-
no, nel promuoverla, aveva 
parlato di riportare dentro 
il «manicomio» i pazienti ri­
coverati nei centri di diagno­
s i Fortunatamente . non e 
successo: in questi giorni di 
sciopero l'assistenza primaria 
•I ricoverati del tre servizi 
ysichlatricl nelle corale ( « 
posti Ietto in tutto) viene a» 
•tevata dal personale degli 

Bfa ciò che è più Importan­
te è che stato già raggiunto 
raccordo che stamane i lavo­
ratori dovranno discutere: 
un'intesa per accelerare la 
riorganizzazione nel territorio 
del servizi di salute mentala, 
e la progressiva chiusura — 
secondo un piano organico — 
del padiglioni (della loro fun­
zione attuale) del «manico­
mio». 
' insomma anche questa iet­
ta — come si leggn nel testo 
— « rappresenta ur. serio con­
tributo all'attuazione di una 
nuova assistenza». Alcune 
misure riguardano 1 padiglio­
ni del Sante Maria: si trat­
ta di creare e far funzionare 
subito le strutture deDe va­
rie zone In coi deve 
diviso l'ospedale: la 
ospiti, la sona anziani, la 
zona handicappati e la sona 
psichiatrici n tutte già esi­
ste sulla carta, e 
essere già state 
ma i trasferimenti del ricove­
rati non sono stati fatti. 

L'assessore provinciale Ago­
stinelli ha dato disposizioni 
perche la « riforma Interna », 
senza altri rinvìi, parta da 
lunedi prossimo, K martedì 
ci sarà già una prima riunio­
ne con' i primari, i due di­
rettori deUo psichiatrico, i 
sindacati e k ammlntttrarto-
nl locali per verificale ae ai 

I C O -

sono ancora resistenze al pia­
no interno. 

Ma raccordo prevede anche 
la discussione di tutta la 
nuova assistenza mentale che. 
deve essere assicurata dopo 
la legge 180. Entro il 23 lu­
glio — è stato deciso—Pro­
vincia, Comune e Regione 
presenteranno un'ipotesi com­
plessiva per I servizi nel ter­
ritorio. In modo anche che 
11 trasferimento delle compe-
tense alle unità sanitarie lo­
cali — 11 primo ottobre pros­
simo — trovi un programma 
preciso di lavoro. 

Su alcuni punti sui quali 
ci si muoverà un'Intese di 
massima è stata già raggiun­
te ieri. Si tratta dei 4. » po-
sti tetto per ctx coscrizione 
itegli ospedali i che devono es­
sere messi a disposizione del-
rasststsenza psichiatrica, per 
1 ricoveri iterante le crisi 
acute dei degenti. 

Urta delle critiche degh In­
fermieri al piano, sanitario 
regionale era appunto su que­
ste £3£o: il plano pmeueva 
la creazione di U centri di 
diagnosi e cura negli o 
li, al pwto del 4 tetti clm>-
tcrisionàri. Il documento è 
stato votato solo dalla giun­
ta, e non dal constgllo ed è 
— naturalmente — aperte a 
tutu 1 contributi, le proposte, 
1 miglioramenti swsrtbifi. La 

Provineta zi è 

gnàta — nell'accordo — a 
suggerire una serie di pro­
pòste .al piano regionale. 

Un ultimo punto dell'accor­
do riguarda le grottesche de­
nunce di un agente di PS 
.contro due infermieri del San 
Filippo Neri. La Provincia in­
contrerà le autorità di poli­
zia perchè episodi del genere 
non si ripetano più, perchè 
compromettono la riforma 
dell'assistenza psichiatrica, vi­
sto che non facilitano eerto 
un rapporto di collaborazione 
fra il personale sanitario e 
quello di pubblica 
• Quelle due denunce (i 

degli infermieri del San Fi-
nppb era staio addirittura 

«perchè» 
a 

»). ai 
11 cmnu fra 1 

ter! 
t 

Ma non era solo nefla pro-
contro la denonda la 

Sono venuti a galla, le dtaar-
ganlzeasloni doli if iM*Le le 

tra la riforma psichiatrica e 
là sua concreta apotleastone, 
in onesta difficile, éetteata, 
fase 41 paesaggio, 11 cui peso 
ricade fin troppo sulle spallo 
degli mlermieri. 

Nozze 
81 sono sposati i compagni 

Renato Lencr e Leoner Ma­
ria Mateus e Marques da 
Cunha detta Seziona Caa» 
pò Marzio, Ai compagni 1 
prò cari 

• deirUnità, 

Cario Sonato e a tutu l fa­
miliari le condoglianze dei 
oompagrd della cellula del­
la SIP «Guido Rosea» e 
dell'*Unità». I funerali par­
tiranno oggi alle 11 dal-
rospedale S. Andrea sulla 
via Cassia. 
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Al marito, 

Urge sugne 

Abbandonano la « volante » 
per giocare al pallone 

Rischiano fino a due anni di reclusione per aver abbando­
nato la loro «volante» ed essersi mpssi a giocare a pallone 
in un prato. I tre agenti di Ps però, nel bel mezzo della par-
titina, nel prato dietro il cimitero dei Francesi, a Monte Mario, 
sono stati sorpresi da un capitano che si trovava a passare 
e che H ha denunciati alle autorità. .•.. 
: Arrestati per ordine della Procura militare territoriale i 

tre sono stati pòrtati nel carcere di Forte Boccea. «Abbandono 
ÒU posto» è 1 accusa che viene loro contestata. L'episodio è 
accaduto una settimana fa, ma è stato reso noto solò ieri, 
quando è arrivato il rapporto del capitano, inaspettato spetta­
tore della partita di calcio. I difensori hanno chiesto per i tre 
agenti la libertà provvisoria. .-. 
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ed ha ingerito molte acqua. 
Intanto, àncora a 

oontìnuano le ricerche del 
pò di Marco Lungo. Unità del­
la capitaneria di porto dela: 

o a csffwmuen, 
tette la 

na dì maro art i«4 ante la 
ghera- ADe 
pano per un po' anche bat-
teffi e natanti di privati, cem-
psAdiumente anche aDe ar­

de! tempo e 

le 
di re-

il corpo del ragazzo 
ai sono interrotte. Le speran­
ze di ritrovarlo vivo; magari 
sa un altro ponto della spiag-

u 
che trascorreva 3 
ricerche di Marco 
seguiranno stemani. La noti­
zia deDa scomparsa del ra­
gazzo ha suscitato profondo 
cordoglio ad Acstìa, dove il 
giovane abitava. La madre e 
alcuni parenti sono accorai a 

lungo suua spiaggia In 
di notizia. Solo 

'Sono un giovane e una giovane di 16 anni — Un altra sciagura 
è avvenuta alle foci dei liume Fiara vicino Montarlo di Castro 

Il mare di fronte alla «coglierà di Fiumicino ha fatto Ieri due vittime. Sono due giovani 
(un ragazo e una ragazza) che sono stati inghiottiti dalle ónde particolarmente agitate. La 
giovane era stata già tratta in salvò/ ma è merla dopo il ricovero all'ospedale. Un altro 
giovane è stato, invece, salvato da un elicottero della polizia, mentre era rimasto ag­
grappato ad uno scoglio. La disgrazia è avvenuta in due tempi. .Un altro giovane di 16 
anni è annegato, sempre ieri nelle acque del fiume Fiora a poche decine di metri dalla foce 
di Marina di Montalto di Ca­
stro. Di lui non si conosce an­
cora l'identità. 
v Marco Longo e Roberto Pe­
doni, di 16 e 14 anni, decido­
no di andare al mare a Fiu­
micino, lungo la scogliera, nei 
pressi dei deposito petrolifero 
della Fina. Tutti e due abita­
no ad Acilia e per loro è la 
zona di spiaggia - più vicina. 
Il mare ieri era particolarmen­
te agitato: forza 4-6. I due ra­
gazzi entrano in acqua e si 
trovano subito in difficoltà 
per la corrente molto forte. 
Qualcuno dalla spiaggia s'ac­
còrge dei due ragazzi che chie­
dono aiuto. Avverte 41 * 113 » 
e dal centro di soccorso di 
Pratica di Mare si alza un 
elicottero della Polizia che si 
dirige verso la zòna di mare 
indicato. Nelfrattempo anche 
il nucleo sommozzatori « Mar­
co Polo» (un centro di soc­
corso civile autorizzato dal 
ministero della Sanità) entra 
in azione. Tanto più che ; di 
uno dei ' due giovani nòti si 
ha più traccia. L'elicottero 
della polizia e gli uomini del, 
« Marco Polo » tentano invano; 
di rintracciare i due ragazzi. 
Solo uno di loro, ad un certo 
punto — forse sospinto dalle. 
onde — riesce ad arrivare agli 
'scògli: I sormnozzatori'lo av­
vicinano e lo traggono in sal­
vo. Del suo amico, invece. 
nessuna traccia. Marcò Lon-
go.sparisce, letteralmente fra 
le onde agitate. -
-'"' Proprio mentre era in cor­
so questa operazione arriva, 
via radio, un'altra segnalazio-

. ne: una ragazza a.poche cen­
tinaia di metri di distanza è 

-scomparsa fra le onde. Si 
c^àma Rossella 'Leone *d.hai 
16 anni.;Sua zia, Dojinérjiès 
Musìo, di cui la ragazza ,è | 
òspite in questi giorni, dà l'al­
larme. L'elicottero, che sta 
ancora sorvolando' Wizoha. 
dirotta di poco e raggiunge 
lo specchio d'acqua deve la 
ragazza sta annegando. An­
che lei, stremata dalla fati-
esù riesce ad avvicinarsi alla 
scogliera .e r i s c a l d i finirci 
contro, spinta oÙlà violenza 
del mare. ì soccorritori tut­
tavia, ce la fanno a trarla in 
salvo. - ;ri'-. --.- "/.- -.,,"-;. /. -..-- i^, 

Rossella Leone, viene 'cari­
cata sull'elicottero, che m pò- ' 
chi minuti la porta; all'ospe­
dale S. Giovanni Qui un'au­
topompa ha già provveduto a 
bagnare la piste dell'eliporto., 
per evitare di. alzare un gros­
so polverone..Nel giro di tre; 
minuti, «I poco più, la ragazza 
è m sala di rianimazione. I 
n»eoici fanno torto il noaiira» 
per strapparla alla morte, ma 
è-tutto inutile: la giovane 
muore per annegamento dopo. 
qualche minuto. ET 

*-•! -̂  t1'^. 

l'ha persicata sa tetto il corpo 

un po 
Nataluiài la bmilni ^ 
seviziata dal padre 

Le condizioni di Natalina TUterL la bimba di T mesi 
seviziata dal padre, stanno lentamente niisjUorando, anche 
se dovrà pausare del tempo prima .che la piccola possa 
lasciare l'ospedale di Prosinone. Oltre ài morsi so tatto 
il corpo, infatti, i medici le hanno riscontrato un grave 
stato di denutrizione. Natalina pesa infatti appena etn» 
que chllL almeno due In meno del normale. 
_ _ n padre, un disoccupato, viveva con una ragazza di 
quindici anni e la bambina tn una casa di Monte San 
CHovanrd, in provincia di Prosinone. Poco dopo la nascita 
di IVataUna, nel maggio scorso, era già stato denunciato 
dalla mogne^hamnrna per le continue violenze e percosse, 
Anche allora intervennero la polizia e un medico. Ma II 
«osso» verme presto chiuso. A denunciare nuovamente 
rnomo è stato stavolta una telefonata a*Mm*Tmtl giunta 
ptovvidenatele. Il medico stavolta' ha ordinato u tra­
sporto di Natalina to ospedale e difficilmente — 
si spera — verrà riaflldata al padre. 

di 
di 

avrebbe 

- ~ n referto medico deU' 
chiaramente di «lesioni da 
la madre, Ttaiiaiiiiliia Pernasauci. 

ntro Angelo FaUeri. 
A ciuesto puntò toccherà alla 

della ptoooia e del padre. 

» e . 
le. 

era state tratte i n salvo, non 
è riuscita a riprendersi. Sua 

n so* che te rigete 
ce la faceste a iierabatteie la 
morte, soprattutto cjuando si 
è sapute che U pstìzte ora 
riuscita a strapparla aDe on­
de. & Jtàta, comunojue, una 

oXrata pochi zsmutt. 
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